
Alla Responsabile Servizio Consultoriale Dott.ssa Minna  

P.C.: 

Al Presidente della Giunta Regionale Luciano D’Alfonzo 

All’Assessore Regionale alla Sanità Dott. Paolini 

Al Direttore Generale Dott. Mancini 

Al Direttore Sanitario Aziendale Dott. Fortunato  

Al Direttore Sanitario Dott. Boccabella 

Al Direttore Amministrativo Dott. Zappalà  

Alla Responsabile URP Dott.ssa  Ceccagnoli  

 

Siamo un gruppo di utenti che ha usufruito del servizio Consultoriale di Montesilvano in maniera assidua, in 

gran parte attraverso il “percorso nascita”,  una realtà assistenziale che segue la donna in gravidanza in 

maniera globale e  in forma completamente gratuita,  in parte attraverso il percorso ginecologico che offre 

alla donna un controllo delle sue condizioni attraverso una visita ginecologica e un’ ecografia. Tutto questo 

viene espletato da un’equipe di  operatori sanitari ( ginecologi ed ostetriche) in maniera esemplare,  preparati 

sia a livello professionale che a livello umano; il lavoro di questi operatori viene duramente messo alla prova 

da condizioni strutturali fatiscenti e prive di spazi necessari per espletare una prestazione efficace. 

La ragione di questa iniziativa è un’altra: portare alla vostra attenzione un’enorme criticità legata all’assenza 

di un ecografo, strumento fondamentale per un ambulatorio di ostetricia e ginecologia . Le donne alla prima 

visita ostetrica non hanno la possibilità di fare contestualmente un’ecografia ma devono tornare in un altro 

giorno, il venerdì, unico giorno della settimana durante il quale si può usufruire dell’ecografo degli 

ambulatori del DSB. 

 La stessa cosa accade anche per le visite ginecologiche , per le quali verrà dato un secondo appuntamento , 

di solito dopo 2-3- mesi, per completare con  l’ecografia. In pratica una donna per fare una visita 

ginecologica completa impiega in media 3-4 mesi.  

Noi pensiamo che il consultorio di Montesilvano, per il suo bacino d’utenza, abbia diritto ad avere, come i 

restanti consultori di Pescara, un ecografo a disposizione che permetta di fornire una prestazione completa. 

Visto e considerato che gli obiettivi del percorso nascita sono di condurre la qualità assistenziale al massimo 

livello riguardo la sicurezza e la presa in carico totale della mamma e del bambino e dunque si propone di 

offrire servizi e prestazioni  adeguati, ottimizzando le risorse umane e la modernizzazione degli strumenti di 

monitoraggio, garantendo un’ assistenza qualificata alla partoriente, noi ci sentiamo in diritto ed in dovere 

come cittadini, di fare richiesta al più presto di un ecografo per completare e mantenere alta la qualità del 

servizio. 

Siamo in oltre a conoscenza del fatto che la richiesta di acquisto del macchinario è stata fatta da molto tempo 

e sollecitata più volte, ma senza risultati. 

Speriamo che questa nostra iniziativa possa portare ai risultati sperati, senza trovarci oltremodo costretti ad 

informare gli organi di stampa di questa enorme carenza. 

Nel porgere distinti saluti, rimaniamo in attesa di una pronta risposta. 


